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Trieste, Mercoledì 13 “Febbraio, 1884 (Hdizione del inériggivy ‘| 


lado‘ 


7 blica due volte, rali 
31 RIP giorno. 


zione del mattino esce 


L'edi! ci 
Bani, a vondesi a 


allo ore i 

[ai ‘2. Arrotrati soliti! 3: 
slo Rel meriggiovan= 
1 soldo. Ufficio del 
ON. 4 pianot. 


CORTE: D'ASSISE, 
PROCESSO 


ai 
BECITTINGER-CATI 
JU LOI Ji ag 
Alle 9 ore ant, precise, l'antisala del 
tribunale è ingombra da buon numero 
di persone che attendono Ja comparsa 
della Corte per; entrare nella sala ed 
assistere all'annunciato dibaltimente per 
delitto di lesione d'onore mosso dai 
signori fratelli Antonaz contro; i Sìgnori 
Dr. Ciatto, Bechtinger e Cavesso, 
Dopo mezz'ora ‘d'attesa ‘e di com- 
menti. sulla chiesta sospensione del 
dibattimento da parte ‘di ‘uil degli 
accusati, Il sig. Beclitinger chie si ant 
nuneiò ammalato viene Vuscieré del 
Tribntala a comunicare clie' avendo la 
Camera di consiglio atcolta la domanda 
di ‘proroga, il dibattimento è rimaddato. 
î Non ‘è ‘ancora fissato se avrà luogo 
in (uesta sessione 0 nellà prossima, 
1 fratelli Autonaz sbuffano, 


Il publico si abbandona a 
commenti. 


vivati 


UN PRINCIPE 
c'ospersoldiil’'birra. 


Un'grave fatto è occorso a Dorking 
piccola città dell’Iaghilterta, resa cele- 
bre dalla battaglia immaginaria con la 
disfatta , dell'esercito inglese, fattavi 
accadera. da Beniamino Disraeli nel 
suo, ‘celeberrimo opuscolo. 

Il duca Leopoldo d'Albauy, il figlio 
minore della regina Vittoria, usciva da 
una festa da lui presieduta, quando 
un individuo che stava tra la folla, 
gli ha lanciato nel viso la birra ‘con- 
tenuta in una bottigha, nd 

Una parte, del liquido ha colpito il 
segno; il resto è andato. ad aspergere 
coloro che si trovirono attorno al 
daca. 

L'autore: di 
quindi. eoclissato. 

La polizia. gli ha dato la caccia, e 
le sue ricerche non sono andate vane. 
Il giorno dopo, costui era Scoperto ed 
arrestato. n 

Egli ‘ha dichiarato di ‘non aver pre- 
so di mira il duca, ma uno dei suoi 
postiglioni; col. quale aveva attaccato, 
lite, il giorno innanzi. 

Dietro, domanda del duca oîfesò, il 
reo. Gustato rilasciato. 


Lettera ‘aperta ‘alle: Signore. 


‘Altre volte, l'essenziale, d'una toletta 
era l'abito. Ora, non: voglio dire. che 
l'abito non conti, e tanto meno ;che si 
possa sopprimerlo. Dio ci; scampi! sa- 
rebbe; forse più estetico, in certi casi, 
agli occhi degli ammiratori, ma... Via! 
L'abito ci.-vuol sempre, ;(6d. importa 
sempre che: sia bello. Però, mella moda, 


4 


——____________—__—___—<k 


questa impresa si è| 


_—— 


attuale dominano; gli, accessori, € primo. 
frà gli accessori quello che sì chiama- 
Va cravatta, e ehe ora, viste le aué 
dimensioni e forme, dopo aver, presò 
il nome più largo di jabot, ha finiti 
per, pigliare quello larghissimo ‘di gilé 
ed;appena; appena è sufficiente, 

1 gilé si fauno egualmente: di vellutà 
o magari, di castoro, come di tulle 72° 
lusion cheysi vede, e nou si vede; di 
trina antica pesantissima, come di driaet 
les.ideale, di raso: e merletto d'oro € 
cordonciui e nappe. Per teatro sî fanno 
gilé tatti di fiori, che conyertono il pete 
to di, una signora in nn enorme mazza. 
E, pure per teatro, sì fanno gie 'inte- 
rimente, di ciniglia affusolata, nn ims 
menso grappolo dì bruchi pelosi e mor- 
bidissiini, che si possono scegliere dal 
bianco, al nero, passando per  linfinila 
Scala dei colori di moda, ; 

Se,guestuso di guarnire il pettò sia 
bello 6 no, è questione di ‘gusto, di 
scelta, di saper più 0 meno portare un 
gilé, ed adattarlo alla toletta. Ogni 60- 
Sa può esser bella, ed ogni cosa può 
esser brutta, a seconda del’ modo con 
cui viene applicata. Ma è certo che la 
moda dei gilé è di ua comodità gran- 
dissima, e molto vantaggiosa. 

Da un inomento < all'altro, coll'ag. 
giunta, d'uu gilò, elegante, si Lraslo 
uo, abito seuro in; un'abbigliatitra da 
teatro o,da ricevere. Ed ‘in questa ‘sta! 
gione di vita affannosimente è ib 
tilmente attiva, in cui le'ore' del ‘gioinò 
e,della sera non bastano vall’immerso 
da fare che sî danno ‘le signore ‘per 
far nulla in, tutti i modi più faticosi, 
è piacevole e, comodo assai, il! poter 
qualche volta cambiar toletta senza 
cambiar vestito. n star 

A meno che sì trattasse d'un con- 
cesto, chè allora la, parte, più impor- 
tante della‘abbigliatarà “diventa il*cap- 
pello. Il vero, classico cappello da con- 


certo, dovrebb'essere; com'è stato Bempre | 
la, capottina, capello, francese; ‘Quella 
specie di cuflietta che non''sta' né/da- 
vanti nè di dietro, che lascia scoperti 
tutti i rigonfi ondulati’ sulla” fronte, e 
tutta la capigliatura arditamelitò ‘riali 
zata, di dietro | coi riccioli tapricciosi 
che scherzano sulla nuca. Ora, alla sua 
specialità indiscutibile di “cappello ‘da 
concerto, si'aggiunge anche. il' ‘favote 
della moda, che fa di  quell' inezia' il 
cappello preferito dalle signore: 

Ma la libertà che regna attualmente 
hel-vestire;-favst-che-si—possa—portare 
ad nn, concerto 0 ad un teatro, un am- 
pio cappello di feltro, se' si Hi questo 
gusto, o un berretto di castoro 0 di 
lontra, come ae si andasse a, pattinare 
Sul, ghiaccio, ‘senza renidetài” ridicole 
come sarebbe accaduto Una volta. 

Questa liberta, nel modo di vestil'e, 
sì fa maggiore ogni giorno. Ogui si- 
guora ynol affermare il''8t0 gueta indi 
viduale, e, purchè riesca ‘a (Star bene 
all’oechio, è certa’ di ‘non incorrdre nes- 
suna censura, Basta salvare la' libea. 


__—_—_____________— 


I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 
122) 

Poi annunciò che Cramoizan non era 
morto come isi asseriva, 

Ciò:moniimpedi.a due: o \tre. gior? 
nali della sera; a pubblicare un, race 
conto dettagliato, ma inesatto, del.duel- 
loyevdi annunciare la morte, di |» Cra- 
moizan; 

Peyretorte!seppe l'avvenimento, dal 
giornale, e. conoscendo Magiuche, non 
dubitò: nolistante dell’esattezza| del racc 
conto) che aveva. sotto gli occhi. 

Sio recò da vAlina. 

— Signorina, le disse sedendosi, y0r 
gliate,perdonarmi se mi ripresento a 

* voi,,ma.porto una grave. notizia, sed 
è forse meglio che Ja sappiate da,me 
che da nn'altro. 

-- Qualunque 


sia questa  notizia,! 


bella zoppa I ro il 
roseo colore, e i suoi occhi dolcissimi 


loro:limpidità. 


ASS 


tornavano a riprendere il loro 


rispose Alina, sono pruntal'ad'adirlà... 
Dopo quello che è accaduto, qul' (la tre 
giorni, non credo ché. si possa , più 
commovermi, 

— Non parlereste probabilmetità è0- 
sì, signorina, se sapeste di cho‘ cosa 
si tratta. È 

— Sia, signore. Vogliate parlare; yi 
ascolto, replicò la fanciulla, he, non 
potè per altro. dissimalare il ‘fremito 
che l'agitaya. | 

— Vi darò molto dolore, Bignorita, 
ma è forse meglio che sappiate subito’ 
la fatale notizia. i 

Alina più pallida dell'ordinario '‘do- 
mandò: i 

— Sì tratta del'signor’ di Cramoi- 
zan? n 

— Si, signorina. ‘ 

— Potete dirmi tatto; ripigliò, non 
credo più nel.signor di Cramoizan, 


IL PICCOLO 


Ma il vecchio, generale covava sempre|sussultato come a una scarica elettrica, ed 


LEO 
7 PATA 
FINTA PTT, 
micilio: ed. delzali ped 
Slalltd atta satira 


al mose;) mattino e harig= 
giossaldi 2lysettim. o soldi 


Goval'mese. uti | paga 
molti articipati. 
Iper eni att ì 
—— TcST==z n = È 
Non bafebbe .‘aimimebiso; (sotto pena ‘di gure' ad una! fate è calare np mare: L 
farsî Diflate, il portate nda ‘erinolina, | per operare îl'Salvataggio, now solo»deit - 
nè op gudrdibfavti, bè bno btrascied'in| due febciulli) ‘tifa anche della bircal | 
istradai Ma porche. l’‘abito kia rialzato | Giunto il°Menîl in Mursiglia) iNvcanau - 
di diétro, dioderatamente! stfetto ‘allapitàto Oretigo' fece il sno) crapporto al i) 
perdoni, Colla Vita Tinga e le ttbanielit| Consolato, italiano 71 quale alla:sua: vol: - 
strette ‘al biacciò eSdlienti ‘Sulle'apalle,tat ‘Bi recò ‘în premtira a trasmettorne î 
ciasthino può 'Sbizzatrirsi ‘a gu4rtirio |enpid'al'console del Messico) affitichè 8 
come vuole, a'rialzarne ‘i rigouifi nel | fossero awwisate le famiglie dei due i 
modo più gaprieciosò, è ‘mischiare co-|fancitlii vie da quattio mesi nom sat sì 
lori @ Stotfè, antito le modèrtno, ‘ad''ip-|'to dove siano passati. D) 
plicare ‘fibbie le ‘ganci, è bottoni d'ogni| Questi ragazzi si chiamano l'uno A 
forma, d'ogoi metallo. Gomes Trinidad di arnbî 13 è l'altro ù 
Comosco, nu ''ablito di' Velliià ‘frappé| Mandel Aguilat ‘di’ ‘avmi/14, ed'tradnò 
mbodérnissimo guarnito al‘ ‘collò “sd ‘ai |dielitarato. ehe, ‘abitàndo  'ton''tind'zio È) 
polsi ‘còn'un' pezzetto dil'Ric&mdfantico\Homane, il Quale li percuotevi' “barba o 
di parecchi Becoli, staccato da un'astin- | rambute,' Avevano! divisatò ‘Udil'fapgite 3 - 
gamano dida sagrestia) ‘ad'&magunificol quindi di nascosto staccarono una''btit-* la 
[li realtà, volendo! fare! della ‘hivdal'ellettà ‘per'addare. adi ‘in ‘putito ‘viento — l 
‘ittilale ‘tina erònata. esatta,'si'dovretiBe | 8 indi ‘darsi ‘a fuga più sithità, ta vla® - 
riassumere in questo Molto bubn' gusto | Corrente li trasportò ‘inveta a piùbdi* il 
e|molta indipendenza. Il buod gasto,|90 miglia al largo "è sifebberondi "cere 
grazie ‘a ‘dio, si sostituisce ‘antbe &llo!|fo periti senza il provvidenziale sò z 
sfarzo. Ut piccolb' gioiello, ‘un “vezzd | torso "del ‘tapitàno'Orefigò, Ia "dal di 
ceseffatò, ‘un Uammbd artistico, 6 'actet-|condolta' in quella’ cfitostniza” è stata 
tato ed amimifato quanto nua spettàti-|degna di ‘entomio è fa onore’ alla ina. à 
losa tivière di diamanti. Sil'ricerta il |rida italiana. i, DE a 
dello più che il vaibre. ie CI mme e 
| Nelle” tolette da ballo'potlissitite no Un secolo ‘e sette, anni, ; a 
Vità. Strastico| quasi sempre, ‘miste î A "u 
Sempre 18 stofre velata, grandi! piofat|''|Leggiamb! dèi giornali" di° Moriti a 
sione di fiori e Qi ‘piccoli dastri, sfoggio | l’annunzio della morte del'signpr''Cati- ù 
di time specialmente artiche ; pettina“lpanella, in età di 107 ‘anni. | ni 
tire rialzate, è moderazione nelle scol-|7 Il Campanella era ‘Genovese ‘dd 'avert [ta 
lattre, Sta' al “G4priccio “èd'“at ‘Bibto|ya militato nelle file na polebnithe.! 1 ‘ha 
individuale îl° dare ‘un: carattere, "iud|' Untfre ‘o quattro anni fa ivedlo* DI 
impronta ‘alla tolettà "attuale, elié quastBeotito parlare di un 'sn6' ‘collega’ tolt- | à 
Uon ne ha. 4 L tenario, il Quale era rappresentato d04 [nl 
| La ‘mdrches' Colombi, © | me ‘il''ngn pliù ultra del'vigore '8'det a 
MESI IL LOSOLT Sd salute, egli scrisse una Ra Li li 
DT q COTTI Quale venne pubblicata nei ‘giortati? In I 
DUE: FANCIULLI i agli dira cho nod' cr poteva vas 1 
100° Smarziti în allo Mare. |. |Secé al mondo un dGotengrio più valido ch 
O de di loi; e offriva una bfida ‘alle ‘boccio i 
| Scrivono alla Zpibund® da'Marsiglia: |a] suo collega. x : n 
Nella notte dal trenta settembre'al|"' Nor.sappiamo se la afida abbia poi 
primò ‘ottobretdellò #t0780 'antò'il'al| avuto BeghitoliPurò questo YprovaVUthe lo 
pitanb' Orenvo! Clemente del'brigantino: ll'signor Campanella ‘aveva spiriti bol- lo 
Menfi, ‘appartenente! al compartimento’ tenti: 1 Oszam n Ra 
Marittimo di' Savona, truvavasi a eirtà| | Davallora; pare che'qrideti spiriti lo 
90"miglia ‘distante: da Bampèche (Mes:| siano “aboliti: Tafatti egli» vigne ib riti: È 
8ico), e@mebtre imperversava tia fario=/ tato nell'ospedale di San®!Euigi® dove si 
sa tempesta; la ‘aa vattenzionefa- atti | è) morto ieti. usi I 
rata dafgrida strazianti, '‘cotig’selsor:|i/ 00 ni resor que valilliuza cune d 
tissero! dalle! onde! È a. oli ì n 
L'oscurità' della nottè'non permetteva Tra.codici e pandette. 
‘al’nòstro ‘bravo ‘capitano “di ‘rendersi fp. ITICÌ E 
conto di'iquéllo ché 'sivpassava intorno 1 Una, causa Singolare, sù tte 
Alla sua nave; ma fortuna\vòlle ‘chel’ .siamò'aMilado! net 'iéamerinoivitoho 
in.quel momentognizzasse un.lampo che. \teatro.della Scala_io un dopo. pranzo. 13 
gli fece scorgere nna barchetta omai|del mese di gennaio. Entra un signore f 
@ ‘pica ‘distatizà!vda ui, e nellavquale!6 chiede unlabbonambnto pen ola? spal 
Itrovavarisi daefanciulli cheinvovavano: ‘gione. i W > la 
f i Lo soragal) 3 al { 
EOSSORRON o un la — Scusi, abbonamenti non se nè fi 
E l'inutile il direschie illnostro bravòYfanho più! {lo} te 
ll'capitano' fu' sollecito,a! manovrare in: LU Perch&'?ll Ge vedo! fuorilleancorari n 
‘modo dal Dorre in''salvo alisnolbordo! l'avviso di abbonamènto;"ed e8s010moni ‘hd 
i due naufraghi; debbo però menziona- presbiive'puntollil tempoatilé apervglivu i 
rela ‘condotta’ degna di lode: dell'it- | atbonAmenti! suaotore il 
trepido” maritdio» Mazzini Dornenitò,|? (ll !Si'goriò giafatte venti vbappie» » i) 
clieUnon'! curando ia <propriaUvitaVin'igontazioni! no 6 s1019 i 
mezzo a terribile tempesta, si fecelle!iì — Ma io pago anche quelle clie si jr 
= = =; — _ INAIL i 
— Tanto nieglio, signvtitayprove-| | — Io sono l'ultimo, signorina #éhvw D 
rete menodolore”sapendo quello ehe ‘possa ‘ditvelà: 38 ( V Ò 
son vento avUirvi Il signor diCraz/i e E/ senza dubbio; anevia per'iyatli i 
moizan è nivrbòi lar'donna.3, ] È 
Alina, a'Questa notizia, portò la "tia-||  — Non oserel negarlo, signorina; 16» "A 
nò al clote e barcollò, ma ‘per unò|tuttàvia nén're ‘auno’sieiito: ULTI) sé 
‘sforzo di Volontà straordinario, | riprese! Quando Peyretorte lful partito; Alina» È 
presto l'impero su se sttssa. bi lasciò'cadere’su' via poltrona! in una 
— Suppongo, Signore, disse, che non | p96d' di suprema disperazione. Lo Île 
abbiate inventata questa notizia'?, FIN A AI Vital 
; ; moònidò fn ’homò clié mel: l'ha nedisi) i 
“RE Liho}caspuiai delsgiamate \chayzen E id l'io condatinato!l riprese! denta ni 
rela ‘'|mente, Vorrei avere quel giornale pur 
LAlind! presel'con' miano! t-emante: lil \anperò estittimente dove'lia avuto’ Ino- tà 
foglio e lesse, ‘attraverso ule! (lagrime 20 diello.Mi'pare'clie provereituna b: 
Iche le osturavano' la' vista) il racconto | immjonsa consolazione! a’ Vederlo ancora 
del'iduello’‘nel quale ‘Cramoizano si cdi4 Lana volta; Oh mio Dio) aggittisevella 
ceva morti în' tina preghiera ‘ardebte, ‘8e1potessil!) lio 
— E la Causa’ di'"questo duello? |cadet morta ‘viditio a'lui!! Du 
chiese Ta fancinlfà dopo' ‘n momento 1 LI 
di silenzio, (Cont.). la 
4a for- 
Uelesta sorrigeva al suo Iquustto. 
era rioaduto sulla. spalliera .della "sedia (Continua). 


la [nel cuore nn, dubbio. 


Sì ricordava dell’emozione di Celeste el pallido come un morto. 


partisse il treno e munitosi di due ro 

buste corde ne legò le estremità sotto 
Ò un vagone lasciando un cappio a_cia- 
si scon capo della corda. Infilò quiudi le 
îi gambe in'diò di' ‘questt 'cappi ‘e! le 
È braccia negli attri due, ejn questa po- 
Î sizione non troppo comoda aspettò la 
Î partenza del treno. L'infelico fece una 
di descrizione commovente delle sensa; 

zioni da lui provate quando il. treno 
î era in movimento, spinto quà e là so 
Pi to il vagone e colle corde che dall 
g spalle erano scorse ad accarezzargli 

collo fino a fargli temere di’ rimanere 
L strozzato. - 

Il giudice, considerando che l’accu- 
I sato era già stato punito colla paura 
d della frode urata, si ilmitò a condan- 
al narlo a pagare il prezzo del bigliett 
Li "ai DI0.1 O 
i Novità, varietà ed aneddoti. 

(o Un mezzo miracolo. Togliamo dal 

(a Liguria Occidentale, di Savona il raer 

ci conto di. un fatto che potrebbe passare 
v K per un miracolo. 

Un certo Pietro Pastorino di Barto- 
gi lomeo, ex-militare, era sceso in un 
in pozzo, di proprietà del signor Luigi 

Negri: per esputgarlò. Avendo inavvei 
I. tentemente tolto qualche pietra d 
tii muro che sosteneva la terrai all'intorno 
del pozzo; ne cadde, una quantità, tale, 
iii ni 
be 
di La. sepolta. di. Casamicciola 
1a 43) di €. Chauvet e P. Bettòll. 
le Nella naturale sua diffidenza, eg 
mi prese quella, gaiezza . come; un'ironi 
quel sorriso come,un,ghigno di scher- 
mi noj: quella lettera, che gli veniva, qua- 
eri si protesa, come nno sdegnoso invi 
a riprenderla, e si. sentì mancare 
ter cuore e un'onda di sangue salirgli 
cervello. 
col Si rizzò in piedi pallido, palpiaute, 
tremante e non ebbe voce di profferir 
ma parola. 
tra — Volevo scriverle — gli disse 
spi «fanciulla, — ma ho preferito, venirle 
parlare io stessa. Ci si spiega e ci s'in- 
vel tende meglio, 
cal Carlo aveva chiuso gli occhi, come 
] colui, ch'è sol, punto, di, sentir pronui 
ste ziave la propria sentenza, di; morte. 
da — Già, in, primo luogo — continuò 
1 Annetta"— devo, farle un rimprovero. 
li Che bisogno c’era che, mi, scrivesse 
nitc Ciò che m'ha scritto non?poteva dirmi 
coi lo a voce? 
alla — Ma io temeva... — balbettò 
aIg| giovane facendosi sempre, più, pallid 
seta — Cosa poteva temere ?. — riprese 
con la fanciulla — Che io, mi \sdegnassi 
E Oh, no; doveva essere , persuaso ,d 
una contrario. Non le ho torse fatto le m 
Di confidenze? Non le ho detto che 
Fra 
ricchì. 
splendiu 
I vesti 
teatrale di\_....... 


Il primo premio fu conferito alla Regina 
del giuoco il secondo all’ Odalisca. 


sono-fatte, intendo di prendere l’ioteri 
abbonamento. 
— Non possiamo accordarlo. 


In seguito a questo curioso rifiuto, 
quel-signore, sporse querela in sedeltti= 
vile contro l'amministrazione della Scala. 


La discussione della causa durò du 


giorni, la sosteneva l'avvocato Rossi. 
Il quesito proposto al Pretore era quer 


sto: ha diritto un cittadino di abbo 
narsi in qualunque punto; della stagioni 
pagando l’intero abbonamento ? 


A questo proposito, , vennero sentiti 


parecchi testimoni per provare la con 
suetudine di. fare, gli abbonamenti _} 
tatti i momenti della stagione. 


Senonchè. questo quesito fu risolti 


senza d'nopo in una sentenza pretoriale. 
L'impresa, della Scala, all'ultimo, mo- 
mento, accordò. il chiesto abbonamento, 


e tatto fu finito. 


Viaggio di piacere. 


A Crewe comparye davanti al ma- 
giatrato un certo Giorgio Adams, con- 
tadino, accusato di aver fatto il viag- 
gio da Liverpool a Crewe senza pagare 


blglietto. 


Ecco il mado originale da lui tenu- 
to per defraudare la Società  ferrovia- 
ria, quale risulta dalla descrizione che 


ne fece egli stesso davanti, al mag 
strato. 


Egli riusci ad ;entrare, alla stazione 
di Liverpool quatche ora prima, che 


0 |che il povero Pastorino ne rimase s8- 
polto. 

Al ramore ed alle grida dell’ altro 
lavorante che era a terra. accorse una 
moltitudine di’ gente. Il. primo. a rget- 
tarsi nel pozzo fu ua coraggioso mili- 
le | tare, certo Francesco Bormioli, il quale 
tiferl-che il Pastorino. doveva essere 
rimasto schiacciato. Così non parve ai 
= | valenti muratori Claudio Misto e An- 
e | gelo Bonfanti, i quali, poco curandosi del 
pericolo di altri franamenti, ed effica- 
cemente diretti dall’intelligente impren- 
-|ditore dei lavori in prossimità, della 
in | galleria Sella, signor Gio. Batta  Ma- 
guoni, e aiutati da una yentina di altre 
0 | persone, fecero sì, che dopo tre ore di 
attivissimo lavoro riuscirono a estrarre 
il illeso disgraziato Pastorino. 

Il Pastorino, pertanto, rimase sepolto 
per ben tre ore, e sopra_ di lui stava 
nn buon metro è mezzo di pietre fram- 
miste a terra! 

Birba di una foca | Stamane — scrive 
il Piccolo di Napoli del 9 — è giunto 
da Cagliari il piroscafo Sicilia. A bordo 
vi era una cassa a gabbia nella quale 
rinchiusa stava una foca. Questa foca 
era addestrata a meraviglia e avrebbe 
dovuto far strabiliare, là, în un chiosco 
e | del Festival, Il proprietario, quando il 
î- | piroscafo ha affondato l'àncora, ha fatto 
collocare la cassa in una barchetta, e 
il marinaio remigava per la spiaggia. 
Ad un tratto s'ode un grido di dispe- 
razione, 6 il proprietario della foca sì 
strappa i capelli. Aveva aperta la cassa 
nn poco per fer entrare dell’aria; la 
bestia con un salto, si è gettata in 
mare, dirigendosi verso il porto militare.| 
Il poveromo era desolato; 80 un pog- 
giuolo della banchina piangeva quasi; 
egli si lamentava di tante cure per- 
dute; l'aveva addestrata così bene! 
Senza braccia nè gambe. Tale è il 
i-| fenomeno vivente, ehe, ‘in questo mo- 
le| mento, forma, la meraviglia, di tutta 
il| Madrid. . 

Si tratta di nna bimba di cinque 
mesi venuta al mondu senzò braccia nè 
gambe. La cavità del petto e dell’ ad- 
dome sono; cooformate, normalmente ; 
ma l’assenba completa di braccia e di 
o.|gambe fa somigliare quella povera 
creatura ajun, ammasso dil carne con 
sopra, una testa. 

Vendetta. di mainaio. E«mortora Pa- 
rigi il marchese di, Mofras, capo, divi 
la | sione al, mibistero degli, affari esteri, 

Quando, giovane ancora; seguiva, la 
carriera diplomatica, gli, avvenne un 
caso; che merita. ei essere ricordato. 

Egli era stato nominato ministro  ple- 
nipotenziario nell'America del, Sud .e, 
viaggiava verso la sua destinazione, 
$-| Durante.il viaggio, per) ingannare, 
lel |il tempo s'esa messo.a fare, la, corte 
alla, moglie; del. caditauo, che pure, tro: 
vayasi a! bordo. 


————È“— @m 


SISI OIUUTO 


ruggine 


brutto ti 


La donna, quantunque 


mi considero sola al mondo; che non 
ho nessuno, che si prenda. cura, di me; 
nessuno, che mi voglia bene ? E° tanto 
li | dolce il sapersi amati da qualcuno, 
a, |ch'ella, doveva, ben capire, che le, sne 
parole non, mi, potevano riuscire, chè 
grate. 
to| Carlo ebbe un sussulto. Esitava in- 
il| certo. Non sapeva: se, dovesse ancora 
al|abbandonarsi alla persuasione di, tanta; 
felicità. 

— Ella, dunque — si provocò a dire 
— non s'è offesa della mia arditezza? 

— Offendermi ?, — fece, Annetta — 
la |E perchè? Io la ringrazio; anzi; si, la. 


a|ringrazio, perchè, nel mio,abbandono|, 


nella mia solitudine, io ayevo, bisogno, 
di qualenne che mi rivolgesse una pa- 
rola di affetto, e lei me. l'ha rivolta 
n-|lei, che sino dal primo momento, si è 
cattivata tutte le mie simpatie ‘e che 
ho Imparato a. stimare, prima ancora 
che comprendessi di amarlo. 

2) — Ab... ma, dunque, è vero — 
e-|proruppe, Carlo, che non poteva au- 
cora ancora convincersi della sua buo- 
il|na fortana — Lei.non, rifiuta, il mio 
o.| amore, lei non mi respinge ? 

— Signor Carlo ?. io. sono. una. ra- 
2 gazza, appena uscita di \educandato; 
lel ignoro, per conseguenza, assai, coso. 


Se na, accorse il capitano, è senz'al- 


ife giunto îu vistadi an'ioola de 
LOLaro di essere giunto al GE 
fece scendere in uo canotto il mare: Si 
sodi Mofrasy.lo guidò, a terra in que! 
l'isola e we 10 abbandonò, 1 
Il pagero dip lomatieo avrebbe, ri- 
schiarato di morirvi di fame, 50 non 
fosse stato raccolto da altro vasco (O) 
della marina francese di ritorno appun» 
to dall'America del Sud. 


ig dee 
itecento franchi. Vi sono de 
fesa che la mano sl 


titti così mostruosi, che, 
oltre ribelle a confidarli alla carta. 
E uno di tali delitti é6 stato ora 


c a Parigi. 
Tea i Rioni erasì rinvenuto 
neile acque del canale Saint-Martin il 
cadavere di un ragazze di otto anni 
che venne trasportato alla Morgue © 
riconosciùto per quello di Federico 
Gayer, dalla stessa SUA sorella Pao- 
lina, la quale, sino dal di precedente 
drasi recata alla polizia facendone ri- 
cerca ‘e dichiarando che, se lo gi tro- 
vava morto, dovevasene incolpare il 
loro comune padre. lar 

Ti seguito a tale dichiarazione, Ge- 
yer padre, sensale ai mercanti, fu 
quatto in arresto. A 

De molteplici testimonianze è rigul- 
tato che il giorno stesso della dispa- 
tizione del bambino, egli andò a pren 
derlo all'oscita dalla scuola e lo con- 
dusse a passeggiare, lungo il canale 
anzidetto. L 
| Pare, Insomma, omai accertato ch’e- 
gli stesso abbia assassinato il proprio 
figlio, ed, unicamente per impadronirsi 
di una somma di 700 franclii, lasciata 
ailui in eredijà dalla madre, 

Quarido nacque si credette che non 
ayrebbe potuto vivere. Invece, sembra 
adesso ch’ essa potrà benissimo svilup: 
parsi,, perchè poppa avidamente, ha 
già messo i primi denti e da segno 
di viva intelligenza col piangere e sor- 
ridere, a seconda delle impressioni che 
prova, 

E la prima volta che la teratologia, 
o; scienza delle mostruosità, affre un 
simile caso. 


n 


Al Geatro e l'Arte. 


Al teatro di Pistoia ha ottenuto stra- 
ordinario successo Il ritorno dell' esule 
bozzetto musicale del maestro Vittorio 
Bellini. 

— Non, è piaccinta al Sannazzaro di 
Napoli l’opera in due atti di Alfredo 
Adam ; Il Toreador. 

—' probabile che, al Teatro Ita- 
liano dì Parigi, dove giovedì sera esor- 
dirà il'' celebre Gayarre con Lucrezia 
Borgia, si dia poi, l'opera, I quelfi dei 
pignoni Luigi Gallet ‘6 Beniamino Go- 

ard, . 


————— +“ 


sta. per andare in 


drammaticament 


delle Varist68 di Parigi 
SERE iscena:  Babolain 
in tre atti del 


comica 1 
su parole di 


tiracchiata ; 
e, il lavoro manca assai 
di effetto scenico. 

Delpit © Cherbuliez stanno 
o dramma destinato 


la storia B 


di movimento e 
— Alberto 
ultimando un nuov: 


teatro francese. s 
nl sa Graz ebbe strepitoso. successo 


una nuova commedia di Giulio Rosen: 
dl 

Oh queste ragazze” } 

i fi caduta, invece, & Berlino, una 

iinova commedia di Lubliner, 


TT cone 


LA NOTA ISTRUDDIVA: 


Fiore del vino. 


Quando il vino gi trova in recipienti 
completamente pienì, accade spesso che 
alla sua superfice sì forma una sostan- 
za bianca, chiamata fiore del vino, 0 
'micoderma vini. Questa sostanza è una 
pianticella, un fungo microscopico, il 
quale assorbe, con molta avidità, l'os- 
sigeno, dell’aria, ed ha in pari tempo 
bisogno di attirare a sè lo spirito del 
vino. Queste due materie incontrandosi 
attraverso l'organismo di codesto fungo, 
s'uniscono intimamente, cioé si combi- 
mano; intanto, lo spirito incontrandosi 
con molta quantità d'ossigeno, gia as 
sorbito dal detto fango, si trasforma 
intieramente in acqua ed acido; carbo- 
nico; precisamente come accade quan- 
do lo apirito brucia all'aria libera; la 
sola differenza però è che nel primo 
caso l'operazione sÎ produce lebtamen- 
te ed in mado indivisibile, 
Quando poi questo fiore si sviluppa 
in molta quantità, sottrae molto spirito 
al vino, il quale perciò diviene più de- 
bole, offrendo allora condizioni favoré- 
voli allo, sviluppo di un'altra specie di 
fungo, cioé del' mico erma aceti; in que- 
sto caso avvienà che il ire del vino 
non si sviluppa più, si arresta, 0 si 
sviluppa invece, il solo micoderma aceti; 
allora îl' vino si trasfotma intieramente 
in aceto, 
Il micoderma vini comunica. l'ossige- 
no allo spirito per trasformarlo in aequa 
ed acido carbonico, mentre il micode 
ma deeti glielo comunica per tragfor- 
marlo in acqua ed acido acetico. 
A Salvatore Rnsso 
Socio del Circolo Enoflo. 


A\ Rocco, Edit 0 Red: resp. — Tip. Amati 
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legata ‘alla, vita di un uomo. Ebbene: 
îo,mon domando. altro clè di essere 
legata. alla sua. 

— Grazie, Annetta, oh, grazie, pel 
bene che, ella mì fa. Mi ha lei pensato 
‘a tutte le distanze, che ci separano ? 

— Delle distanze? Amiambci e sa- 
ranno presto superate. 

—L''Ma jo sono povero signorina... 

‘Se ben ricordo, io ‘devo aver 
trascorso i miei primi anni nella miso- 
ria. Ma avevo al mlo fianco la mia 
mamma emi pare che, allora, sarò 
stata. tanto meno infelice. 
| = Ma il suo signor padre,:. 
— Il babbo dirà di sì, o dirà di 
mo. Preferirei il primo caso. Nel caso 
contrario, m'è stato detto anche in co- 
legio, che, a ventun' anni, una donna 
esce dalla sua età minore ‘e può di- 
spore, di se stessa., Ne ho ormai di- 
‘ciotto : aspetta | 

— 0h, Annetta, Aunetta... voi ricol- 
mate il mio cuore di gioia? Sono po- 
vero; ma ho il lavoro, che può bastare 
por me stesso e per voi. Affidata a 
me, voi non avrete ‘snai nulla a tome- 
re, perchè io vi anuo schiettamente, 
profondamente, perchè voi. 

Dio buono... e perchè darmi del 
voi? Sembra che‘sia ini collera! Mi dia 


di cotesto pensiero, perchè risponde a 
un irresistibile bisogno dell'anima mia. 
Aunetta, da questo momento noi, ap- 
parteniamo l’ unoall'altra e per sempre! 

—. Carlo, non ho nessuno per me, 
Ta sarai ia mia famiglia! 

— Angiolo mio! 

E ‘in'ciò dire, egli se la strinse tra, 
le braccia e le scoccò un bacio: in 
froute, 

La fanciulla divenne rossa come il 
fuoco, gli reatituî il baccio e fuggi. 

XK 
Primi dolori. 

Annetta con un buon senso superiore 
può dirsi, all’età sua, non credette 
dover profittare. della specie dî abitu- 
dine di scendere, tratto tratto; in uf 
ficio. L'insita sna verecondia, senza: il 
bisogno che altri la mettesse in sul- 
l'avviso, bastava ad ammonirla non 
esser-troppo conveniente ch'ella mede- 
sima cercasse troppo spesso l'occasione 
di: trovarsi con l’uomo; che possedeva 
l'emoi affetti. | Perciò non si rendeva 
presso di ‘lui.se non ogni volta, che 
aveva terminato di leggere un libro, 
ver riportarglielo e domandargliene un 
altro. 


(Conti) 


ie, Tuttavia, ne 80 una, ed è che il desti- 
io nodi uva donna, è quello di. essere 


per ia detta via. 


) n sbalordita pel| esclusi 
To, insegui il briceone, gridando: mi 


stabilimento Balneare 


piuttosto del tu. 
— 0h, si, si... E tt riograzio anche 


di Ischl si. trovano 
vamente da Antonio, Sutti Fare 
acia Liorandi), via i ne 


dovi 


Prop, let, del’ Pop. Rpmano:®* ‘Riservato 
lat‘ Piccolo“ per' Trieste, 


Cambio Valute Corso Namit 


Corso Num?1 
e vengono, anche pagati in Sscadlonza' i 
coupons Gil i titoli estratti, — (19) 


ud 


